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legami metallo-metallo quando il metallo in coordinazione oUaedrica possiede
elettrolli spaiati nella sua ooufigUl'aziolle elettronica periferica, Sono illustrate
e discusse le particolarità di struttuI'a e di alcunc proprietà fisiche chc in­
sorgono eon la formazione dei lcgami metallo-metallo. 1n particolare sono
prese in esame le serie della pirite, della locllingite, della pirrotina e dell'ar­
senopirite. Le particolarità strutturali dci minerali di queste serie, portano
ad assumere che la presenza di elettroni spaiati è condizione necessaria, ma
non sufficiente, per la formazione dci legailli metallo-metallo con le defor­
maZIoni stl'utturali che Ile conseguono e l'insorgenza di pal·ticolari propl'ietil
fisiche,

BORSI S. e FERRARA G.· DeterminazioM dell'dà delle l'occe Ùl­

tru,sive di Preda.zzo COli. i metodi del llb/Sl· e f(/Ar.

Le rocce costituenti il comple>'so iutrusivo di Predazzo sono state studiate
con i metodi del Bb/Sr e K/Ar. L'età dell' intrusione, miSllrata SII campioni
di granito, 1I10nwnitt: c sienite, col metodo del Hb/SI' è risultata di 230 mi­
lioni di anni l..o stesso valore è stato ottcnuto dalla costruzione della l'etta
isoerona relativa a divcrsi campioni di granito ed a minerali separati da
questi.

Valori sensibilmente inferiori (media:::: 2J5 Ma) sono stati ottenuti PCI'
una partieolal'C facies del granito avente carattel'i petrogTafici e distribuzione
geografica distinti; le età anomale vcngono attl'ibuite ai processi di trasfor­
mazione subiti da (1IIesÌll. faeies, i cui ca.rattel'i chimico mineralogici risultano
pl"Ofondamente modificati ùa azioni deuteriche. Come conSC~\·\ICll?.a di qUl'8ti
])roeessi Bi avrebbe aVllto una Illobilizzazione dello stronzio ed \lll suo parziale
dilavamento ad opera di soluzioni circolanti. Queste condizioni c la conse­
guente migl'azione dello SI· ;;.tu·ebhero eessate }5 lllilioni di anni doyo la mC8.':!a
in posto ùel grllnito.

Effetti analoghi sono stati messi in luee anchc SII altri tipi di roccia
(monl'.Onite) con le analisi ('Seguite eol metodo K/AI" Queste analisi hanno
inoltre eonierlllato gli stretti l'apPol1:i cronologici tra il compk'8so intrusivo e
le vulcaniti tria811iche,

Assumendo per riferimenti cronologici del Tl'ias lJuelli proposti da KUl.I'
(1961) l'età di 230 -'[A ottenuta per queste l'oece risulta in disaccordo con la
loro posizione stratigrafica, sicur'alllente post ladinica, Alculle considerazioni
ci fanno però ritenel'e possibile una revisione dci limite inferiore del Trias,
al quale potreube essere assegnata Ulla età lO o 20 lIfA maggiore di quella
proposta da Rulp. In questo caso l'et;' radiometrit'R risultel'cbbe in accordo con
quella definita stratigraficamellte.

Le varie rocce formanti l'intnlsione di Predazzo SOIlO state inoltre stu­
i1iate misurando la composizione isotopiea inil.iale relati'·a al rapporto
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Sr87JSr86 . I valori ottcnuti oscillano attorno ad un valor medio di 0,705,
-decisamcnte più basso di quelli che si ritrovano normalmente nelle rocce mag·,
matiche acide. Questo valore è invece tipico per i basalti continentali; viene
pertanto avanzata l'ipotesi che le rocce costituenti il complesso illtmsivo di
Predazzo, cOllie pure le fOl"lnazioni vulcaniche del 'l'rias, rappresentino i pro­
dotti di differenziazione di un lllag'lIla basico subcrustale, anzichè quelli di
'un magma anatettico.

(]t lauoro sarà pubblicato 811; e Miner. et. Petrogr. Acta~, VoI. XIII).

BORSI S. e MAZZUOLI R.; Le vulcaniti di, Roccastrada.

Vengono studiate dal punto di vista chimico petrografico le rocce vulca­
niche che affiorano nella regione di Roccastrada (Grosseto). Vengono fatte al_
cune particolari con.siderazioni sulla genesi e sulla Illessa in posto di questi
prodotti essendosi oonstatato, da alcune caratteristiche di giacitura, che llon
si traLta di vere igllimbliti intese secondo la definizione ormai eOlllunemente
,accettata per questi partieolari tipi di mllteriali vulcanici.

SOIlO presi quindi iII cOllsidel'azione i vari modi di differenzis?,ione ed i
rapporti genetici tra la massa delle vuleaniti riolitiehc, i grossi inclusi di
una roccia illtrusiva lIelle vu!caniti, una cupola estrusiva ed infine un filone
di una l"OOcia porfirica incontrato nella galleria di scolo della vicina miniera
di pirite di Boccheggiano. Inoltre viene studiata chimicamcnte la cordierite,
'minerale ehe si ritrova in tutti i diversi tipi di vuleaniti della regione di Roc­
-castrada.

(Da pubblkarsi in .Atli Soc. Tosc. Sco Nat., Serie A, 1967~).

'BRUSCA C. e TAMBURRINI D.: Indizi di Minerai.izzazù:mi a sQlfl~ri

1l.ei «calcescisti» cambrid (iglesiente).

Dopo un rapido cenno su alcuni caratteri peculiari dell'orizzonte dei c cal­
'cescisti~, soprattutto in riferimento al loro significato palco-geografico, si se­
gnala, per la prima volta, l'esistcnzu in essi di una milicralil".Z8zione con carat­
tere stratoide a. prevalente blcnda e rarissima galena e calcopirite. Questa,
rilcvata durante la pI"Ol!j)c?,ione mincl'aria di dettaglio cseguita sul fianco me­
ridionale dell'anticlinale che chiude a S la vallc di Iglesias, è sembl'ata degna
di attento esame in quanto ha mostrato alcuni caratteri particolari ed assai
significativi. AI termine dello studio si avanza una ipotesi genetica di tipo
'Siu-sedimclltare.

(Il lavoro sarà pubblicato sui c ReSQCQllt~ dell'A88ociazwne Mineraria Sarda~,

.dlllW LXXI, N" 8).




